
Ardea: Tari in aumento e disservizi in città
Cumuli di immondizia in strada, cattivi odori e segnalazioni crescenti
Ardea è alle prese con 
una crisi strutturale nella 
raccolta dei rifiuti. Cumuli 
di immondizia in strada, 
cattivi odori e segnala-
zioni crescenti arrivano 
da diversi quartieri, foto-
grafando un servizio in 
evidente difficoltà du-
rante l’estate, al punto 
che anche un consigliere 
di maggioranza, Franco 
Marcucci, è arrivato a de-
nunciare i disservizi, cer-
tificando un malessere 
diffuso. Il nodo principale 
è l’appalto. Il servizio, ag-
giudicato nel 2021 a 

un’ATI composta da 
L’Igiene Urbana Evolution 
e Blu Work (circa 33 mi-
lioni in 7 anni), ha visto 
nel 2024 il subentro di 
DM Technology come ca-
pofila. Oggi tutte e tre le 
società hanno chiesto di 
sciogliere il raggruppa-
mento e uscire dall’ap-
palto: il Comune ha 
incaricato uno studio le-
gale per un parere pro 
veritate, mentre intanto 
sono state applicate pe-
nali per disservizi alle im-
prese. 
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Si siede tra i banchi di 
una parrocchia di via 
Populonia a Roma, in-
dividua una donna se-
duta con il marito di 
fronte e lui e le sfila la 
borsa approfittando di 
un momento di racco-
glimento. Così, un 
69enne di origini pu-
gliesi è stato arrestato 
dalla polizia non ap-
pena ha cominciato a 

darsi allo shopping 
sfrenato con le carte di 
credito rubate. Una do-
menica mattina terri-
bile per la donna che, 
assieme al marito, era 
andata ad ascoltare la 
messa domenicale in 
una parrocchia in via 
Populonia a Roma. Ter-
minata la celebrazione, 
l’uomo che l’aveva de-
rubata aveva già effet-

tuato vari pagamenti, 
pagamenti che hanno 
destato il sospetto 
della donna una volta 
preso nuovamente il 
telefono in mano e ha 
visto che c’erano degli 
avvisi di pagamento ef-
fettuati tramite la carta 
di debito presa dal por-
tafogli trovato nella 
borsa. 
 

a pagina 4

a pagina 6 a pagina 8a pagina 7

Giustizia, il 3 Settembre 
previsto lo sciopero dei direttori
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Furto tra i banchi in una 
chiesa di via Populonia

Un 69enne di origini pugliesi deruba una donna e poi va a fare shopping
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Furto in un appartamento a 
Parioli: bottino da 300.000 
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A Centocelle, le strade di 
notte si trasformano in 
piste improvvisate per 
corse a tutta velocità. 
L’ultimo episodio risale a 
martedì notte, ma è solo 
l’ennesimo di una lunga 
serie. Il copione è sempre 
lo stesso: auto e moto 
che sfrecciano a velocità 
folle tra le vie del quar-
tiere, attraversano Piazza 
dei Mirti e zone limitrofe, 
svegliando i residenti e 
mettendo in pericolo 
chiunque si trovi a pas-
sare, a piedi o in auto. 
Martedì notte, una vet-
tura lanciata a tutta velo-
cità si è schiantata contro 
un’auto parcheggiata. 
Solo una settimana 
prima, un episodio ana-
logo aveva provocato 
danni a ben quattro vei-
coli in sosta. Ancora una 
volta, la fortuna ha evi-
tato che ci fossero feriti, 
ma il timore è che prima 
o poi possa accadere il 
peggio. Il fenomeno non 
è nuovo, ma sta assu-
mendo contorni sempre 
più preoccupanti. Cento-
celle sembra essere di-
ventata un punto di 

ritrovo per gruppi di gio-
vani – spesso non del 
posto – che scelgono le 
sue strade larghe e poco 
presidiate per le loro 
“gare”. La zona, nelle ore 
notturne, si trasforma in 
un circuito urbano non 
autorizzato, dove la velo-
cità e l’imprudenza re-
gnano sovrane. A 

crescere, però, non è solo 
il rischio di incidenti: au-
menta anche la frustra-
zione dei residenti. Tra 
chi vive nel quartiere ser-
peggia un misto di paura 
e rabbia. Non si tratta 
solo di un problema di si-
curezza, ma anche di un 
forte disagio sociale e di 
un danno d’immagine per 

Centocelle, spesso ingiu-
stamente etichettata 
come zona “problemati-
che” a causa di episodi 
come questi. Non man-
cano le proposte da parte 
dei cittadini e dei comitati 
di quartiere per cercare di 
arginare il fenomeno. Le 
soluzioni suggerite vanno 
dall’installazione di dossi 

e passaggi pedonali rial-
zati alla collocazione di 
telecamere di sorve-
glianza nei punti più sen-
sibili, passando per una 
maggiore presenza delle 
forze dell’ordine durante 
le ore notturne. Molti sot-
tolineano l’importanza di 
un intervento strutturale 
da parte del Comune: non 

bastano i controlli spora-
dici o le multe occasio-
nali. Serve un piano 
coordinato che unisca 
prevenzione, repressione 
e – perché no – sensibi-
lizzazione. Anche perché 
il problema non riguarda 
solo Centocelle, ma molti 
altri quartieri della Capi-
tale. 

Il macchinista è stato ascoltato, anche se in stato di completo shock 

Palo Laziale, morto investito da un treno

Un uomo di 39 anni è 
stato investito da un 
treno nei pressi della 
stazione di Palo Laziale. 
Un’altra tragedia sulle 
l inee ferroviarie ro-
mane. La circolazione 
ferroviaria è stata so-
spesa tra Ladispoli e 
Maccarese ed è poi tor-
nata regolare. Sul posto 
immediatamente la poli-
zia ferroviaria e la 
scientif ica, assieme al-
l’autorità giudiziaria. 
L’uomo, di circa 39 anni, 
è morto investito da un 
treno nella tarda serata 

di ieri nei pressi della 
stazione di Palo Laziale 
(Roma). Per permettere 
di procedere con gli ac-
certamenti dell’autorità 
giudiziaria, la circola-
zione ferroviaria è stata 
sospesa tra Ladispoli e 
Maccarese (Roma) lungo 
la l inea Pisa-Roma e in 
seguito è tornata rego-
lare. Le cause sono an-
cora da chiarire. Non si 
sa se l’uomo sia stato 
investito dal treno per 
pura fatalità, se sia 
stato un incidente  se ci 
fosse alla base un gesto 

volontario. Il macchini-
sta è stato ascoltato, 
anche se in stato di 
completo shock. Nella 
giornata di ieri, martedì 
26 agosto, una persona 
sarebbe stata investita 
da un treno in prossi-
mità di Roma Ostiense. 
“Nodo di Roma, dalle 
ore 08:45 circolazione 
ferroviaria fortemente 
rallentata in prossimità 
di Roma Ostiense per 
l’ investimento di una 
persona da parte di un 
treno” aveva avvertito 
RFI. 

Un sessantanovenne di origini pugliesi deruba una donna e poi va a fare shopping 

Furto tra i banchi in una chiesa di via Populonia

Le soluzioni suggerite vanno dall’installazione di dossi e passaggi pedonali rialzati alla collocazione di telecamere di sorveglianza nei punti più sensibili 

Centocelle, continuano le corse nel quartiere: la protesta dei residenti

I due si sono messi a cer-
care il ladro, intercettato 
all’uscita di un supermer-
cato della zona nel-
l’esatto momento in cui 
era arrivato il terzo av-
viso di notifica. L’uomo 
ha buttato il portafogli 
nel cassonetto più vicino 
e si è messo a correre 
verso piazza Galeria. La 
corsa, però, stava per 
terminare perché la cop-
pia aveva chiesto aiuto al 
Nue 112 ed era rimasta in 
contatto telefonico con la 

sala operativa della que-
stura. In breve tempo, in 
corrispondenza del sotto-
passaggio di via Marco 
Polo, l’uomo è stato bloc-
cato dalle pattuglie della 
polizia arrivate sul posto. 
Al momento della cattura, 
aveva in mano altre pie-
tre e frammenti di vetro 
che aveva recuperato 
strada facendo e che nel 
frattempo lanciava contro 
la coppia. Come fa sapere 
la questura di Roma in 
una nota per il 69enne, 

che aveva già “due ordini 
di rintraccio per reati 
analoghi, l’ultimo dei 
quali commesso appena 
un mese fa, ed era già 
destinatario di un avviso 
orale emesso dal que-
store di Roma nel maggio 
scorso, è scattato l’arre-
sto per i reati di rapina 
impropria e di indebito 
utilizzo di carte di cre-
dito”. Ieri mattina la con-
valida dall’autorità 
giudiziaria nelle aule di 
piazzale Clodio. 
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Operazione di sgombero 
questa mattina a Tor Bella 
Monaca, dove la Polizia 
Locale di Roma Capitale è 
intervenuta per liberare 
due appartamenti occupati 
abusivamente in via del-
l’Archeologia. L’intervento 
ha visto impegnati gli 
agenti del Gruppo Sicu-
rezza Sociale Urbana, in 
collaborazione con il VI 
Gruppo Torri e il personale 
del commissariato Casi-
lino. Durante le verifiche, 
sono stati identificati e 
denunciati due giovani, 

entrambi stranieri, trovati 
all’interno delle abitazioni. 
Un 20enne albanese è 
stato denunciato per occu-
pazione abusiva e per l’al-
laccio illecito alla rete 
elettrica dell’immobile. Ma 
è sul secondo apparta-
mento che l’operazione ha 
avuto un risvolto più 
grave: un 21enne romeno, 
oltre ad essere segnalato 
per gli stessi reati, è stato 
arrestato in flagranza per 
detenzione ai fini di spac-
cio. All’interno dell’abita-
zione, infatti, gli agenti 

hanno rinvenuto 15 dosi 
già confezionate di co-
caina, tre panetti di ha-
shish per un peso 
complessivo di circa 300 
grammi, oltre a 10mila 
euro in contanti e mate-
riale utile al confeziona-
mento delle sostanze. Le 
indagini proseguono per 
accertare eventuali legami 
con altre occupazioni abu-
sive e attività criminali 
nella zona, da tempo mo-
nitorata per episodi legati 
allo spaccio e alla crimina-
lità organizzata.  

Armi e sequestri in car-
cere, ecco dove si trovava 
un vero e proprio arse-
nale. Nel carcere romano 
di Regina Coeli dove, nel 
corso di una perquisizione 
alle celle, gli agenti della 
polizia penitenziaria hanno 
trovato e sequestrato de-
cine di armi e apparecchi 
telefonici per comunicare 
con l’esterno. Armi rudi-
mentali, punteruoli, rica-
vate artigianalmente 
lavorando utensili di uso 
comume. Come scrive in 
una nota il Sindacato au-
tonomo polizia penitenzia-
ria: “Una perquisizione 
interna, ieri, alle celle 
della casa circondariale 
Regina Coeli di Roma della 
III e VI Sezione ha portato 
al rinvenimento e al se-
questro, da parte del per-
sonale di polizia 
penitenziaria, di un arse-
nale di armi rudimentali e 
di 20 telefoni cellulari”. 
Sappe esprime apprezza-
mento agli agenti della pe-
nitenziaria i quali 
“nonostante il piano ferie 
e la cronica carenza di 
personale, riescono co-
stantemente a garantire 

l’ordine e la sicurezza al-
l’interno degli istituti peni-
tenziari”. Donato Capece, 
segretario generale del 
Sappe, specifica: “è tempo 
di guardare al futuro con 
rinnovata maturità, supe-
rando le incertezze giova-
nili, consapevoli di un 
ruolo ormai consolidato 
nel quadro delle forze di 
polizia e nel complessivo 
sistema di sicurezza del 
Paese. Un Paese che do-
manda maggiore sicurezza 
e la polizia penitenziaria è 
pronta per proseguire il 
suo compito così pecu-
liare, così prezioso, così 
insostituibile. Il nostro 
sforzo oggi non è più 
quello di un’affermazione 
o una visibilità che ritengo 
ben salda e condivisa, sic-
ché non è necessaria al-
cuna azione di definizione 
dei confini. La sfida con la 
quale siamo chiamati a 
misurarci riguarda il cuore 
del nostro mandato istitu-
zionale, così orgogliosa-
mente espresso dal motto 
che orna il nostro fregio: 
Despondére spem munus 
nostrum: garantire e so-
stenere la speranza è il 

nostro compito, il nostro 
impegno, il nostro oriz-
zonte e la nostra stella po-
lare”. Lo storico leader del 
Sappe parla anche del 
clima politico attuale: 
“Dobbiamo dare atto che, 
rispetto al passato, l’at-
tuale governo e l’ammini-
strazione penitenziaria 
hanno mostrato maggiore 
ascolto e sensibilità nei 
confronti delle criticità del 
settore. Ma proprio per 
questo ci aspettiamo di 
più. Serve uno sforzo ulte-
riore, più deciso e struttu-
rale, perché non bastano 
le buone intenzioni: occor-
rono atti concreti, urgenti 
e coraggiosi”. Capece ri-
volge un appello alle isti-
tuzioni politiche: “Il nostro 
terreno d’elezione, la no-
stra palestra d’esercizio è 
l’istituto penitenziario per-
ché è lì che siamo chiamati 
a profondere quotidiana-
mente le nostre tante 
energie professionali e 
umane: luogo di espia-
zione ma anche luogo di 
riscatto. E non solo per ca-
ratteristiche oggettive, ma 
per la qualità e l’impegno 
di coloro che vi operano”. 

Parte la gara a Roma: tutto pronto per i nuovi occhi elettronici nelle stazioni capitoline 

Telecamere e rilevatori temperatura in metro

Maggiore sicurezza con la 
possibilità di intervenire, 
in tempo reale, per sal-
vare delle vite. Via alla 
gara per la fornitura di 53 
nuove telecamere di ul-
tima generazione per le 
stazioni della metro A, B 
e B1 di Roma. L’appalto 
da 2,4 milioni di euro fa 
parte degli interventi pre-
visti per il Giubileo 2025 
e comprende la possibi-

lità di implementare un 
sistema di telecamere in 
tecnologia termica con vi-
deoanalisi per rilevare 
eventi negli scali metro-
politani della città. In 
particolare, accorgersi di 
quelle persone che supe-
rano la linea gialla o che 
accedono senza autoriz-
zazioni. Stando a quanto 
stabilito dal bando, una 
volta finita la gara e fir-

mati i contratti, l’installa-
zione delle nuove appa-
recchiature dovrebbe 
durare circa 10 mesi. I 
soggetti interessati alla 
gara potranno presentare 
un’offerta fino al 6 otto-
bre. Attualmente, ogni 
stazione della metro A, B 
e B1 dispongono di 4 te-
lecamere a rilevazione 
termica e altrettante “tri-
ple lense”.

Un furto da circa 300.000 euro all’interno di un elegante appartamento 

Furto in un appartamento a Parioli

Armi rudimentali, punteruoli, ricavate artigianalmente lavorando utensili di uso comune 

Regina Coeli: armi e sequestri in carcere
Un 20enne albanese denunciato per occupazione abusiva e per l’allaccio illecito alla rete elettrica 

Tor Bella Monaca, sgomberati due immobili

Colpo grosso in pieno 
centro a Roma, nel cuore 
del quartiere Parioli. Un 
furto da circa 300.000 
euro è stato messo a 
segno all’interno di un 
elegante appartamento al 
quarto piano di uno sta-
bile in ristrutturazione. I 
ladri, secondo quanto 
emerso dalle prime inda-
gini e riportato da Ad-
nkronos, avrebbero 
approfittato dei ponteggi 
montati per i lavori sulla 
facciata per arrampicarsi 
fino al terrazzo. Una volta 
arrivati in cima, hanno 
forzato una finestra e 
sono riusciti a entrare 
nell’abitazione, di pro-
prietà di un noto archi-
tetto romano, al 
momento fuori città per 
le vacanze. I malviventi 
hanno agito con estrema 
precisione: una volta 
dentro, hanno individuato 
e smurato una cassa-
forte, portando via una 
collezione di orologi di 
lusso – tra cui modelli fir-
mati Rolex, Cartier e 

Patek Philippe – oltre a 
gioielli in oro e altri og-
getti di valore. A scoprire 
il furto è stata la dome-
stica, che la mattina se-
guente, intorno alle 10, 
ha tentato invano di 
aprire la porta di casa. 
Insospettita, ha contat-
tato il proprietario, il 
quale è rientrato d’ur-
genza da Fregene, dove 
si trovava per un breve 
soggiorno estivo. È stato 

lui stesso a chiamare le 
forze dell’ordine, che 
sono intervenute per i 
primi rilievi e hanno av-
viato le indagini. L’as-
senza di telecamere di 
videosorveglianza all’in-
terno del palazzo com-
plica le verifiche, ma la 
polizia sta cercando 
eventuali testimoni che 
possano aver notato mo-
vimenti sospetti nei 
giorni precedenti al furto. 
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Sul fronte dei costi, la 
Tari è aumentata in modo 
rilevante negli ultimi tre 
anni. Secondo analisi lo-
cali e atti comunali, l’in-
cremento complessivo dal 
2022 al 2025 supera il 
40%, con una famiglia 
tipo passata da 249 a 353 
euro. La maggioranza at-
tribuisce l’aumento a un 
appalto sottodimensio-
nato rispetto alle neces-
sità del Comune, ed 
ereditato dalla gestione 
precedente. L’opposizione 

(Partito Democratico, 
Ardea Domani) contesta 
da un lato l’inefficienza 
della raccolta rifiuti, i cui 
costi, per i cittadini, pa-
radossalmente sono in 
crescita costante, dall’al-
tro il ritardo da parte del-
l’amministrazione nel 
prendere provvedimenti 
contro le inadempienze 
dell’ATI che gestisce il 
servizio. Un dossier, 
quello dei rifiuti, che è di-
ventato quindi terreno di 
scontro politico, con il fu-

turo del servizio ancora 
da definire. L’amministra-
zione promette di inter-
venire, per quanto 
possibile, per mitigare gli 
effetti negativi della si-
tuazione, sperando nel 
contempo che la fine 
della stagione turistica – 
con le sue conseguenze in 
fatto di conferimento in-
discriminato dei rifiuti, 
spesso abbandonati in 
strada – possa dare una 
mano a restituire una 
città più pulita. 

Le antiche grotte ipogee 
di Ardea, custodite da se-
coli sotto il centro storico, 
diventeranno presto un 
nuovo polo di attrazione 
culturale e turistica. Il 
Comune ha avviato un 
progetto in collaborazione 
con l’Università della Tu-
scia, finalizzato all’aper-
tura al pubblico degli 
ambienti sotterranei. 
L’iniziativa, annunciata 
dal sindaco Maurizio Cre-
monini, rientra in un 
piano più ampio di rigene-
razione urbana che inte-
resserà la Rocca e le aree 
circostanti. L’obiettivo 
principale è unire il recu-
pero delle cavità storiche 
con la creazione di un 
percorso pedonale che va-
lorizzi il patrimonio ar-
cheologico e renda più 
fruibile l’intero centro cit-
tadino, con ricadute sia 
culturali che turistiche. Il 
progetto sulle grotte sot-
terranee nasce grazie a 
un’intesa tra l’ammini-
strazione comunale e 
l’Università della Tuscia, 
che ha fornito compe-
tenze scientifiche e tecni-
che per studiare la 

fattibilità degli interventi. 
I ricercatori stanno ana-
lizzando lo stato di con-
servazione degli spazi 
ipogei e valutano le mo-
dalità di apertura al pub-
blico in sicurezza. 
L’iniziativa rappresenta 
un tassello strategico per 
recuperare un patrimonio 
nascosto che, fino a oggi, 
non è mai stato accessi-
bile ai cittadini e ai turi-
sti. Il piano non si 
limiterà a rendere agibili 
le grotte sotterranee di 
Ardea, ma prevede un iti-
nerario che includerà 
giardini, parchi e segnale-
tica turistica. Lungo il 

camminamento verranno 
installati pannelli con in-
formazioni sui siti archeo-
logici, sulla storia della 
città e sui monumenti 
principali. L’amministra-
zione intende creare una 
rete culturale che accom-
pagni i visitatori alla sco-
perta del patrimonio 
locale, offrendo un’espe-
rienza completa e didat-
tica. L’inserimento di 
punti informativi multime-
diali faciliterà la compren-
sione del contesto storico, 
con l’obiettivo di trasfor-
mare l’intero centro sto-
rico di Ardea in un museo 
diffuso a cielo aperto. 

U suggestivo progetto di light architecture che valorizza l’obelisco centrale 

Piazza del Popolo: l’illuminazione artistica

L’annuncio è di qualche 
giorno fa, ma la bellezza 
rimane: si tratta di Piazza 
del Popolo dove è stata 
completamente rinnovata 
l’illuminazione artistica. È 
una delle piazze più visi-
tate dai turisti di tutto il 
mondo, nonché uno degli 
ingressi principali alla città 
in epoca romana. L’opera-
zione di rinnovamento del-
l’illuminazione rende 
ancora più bella una 
piazza già bella di suo. Per 

la nuova illuminazione, 
sono stati utilizzati mate-
riali di ultima generazione. 
È stata realizzata grazie ad 
un suggestivo progetto di 
light architecture che valo-
rizza l’obelisco centrale, le 
fontane del Nettuno e della 
Dea Roma. Queste tornano 
a risplendere nel cuore 
scenografico di una delle 
piazze più celebri di Roma. 
Appena si entra, infatti, si 
nota subito l’obelisco al 
centro della piazza alto 

36,5 metri. Poi ci sono le 
chiese gemelle: Santa 
Maria dei Miracoli e Santa 
Maria in Montesanto. In 
realtà sono apparente-
mente identiche grazie ad 
un effetto ottico: sono di-
verse tra loro a partire 
dalla forma dei campanili, 
dalle cupole e per la 
pianta. Poi ci sono le tre 
fontane: la Fontana dei 
Leoni, la Fontana della Dea 
Roma e la Fontana del 
Nettuno. 

Per la realizzazione di campagne informative per spiegare le novità 

ZTL fascia verde, gara da mezzo milione

Un piano più ampio di rigenerazione urbana che interesserà la Rocca e le aree circostanti 

Ardea, valorizzazione delle grotte sotterranee
Cumuli di immondizia in strada, cattivi odori e segnalazioni crescenti 

Ardea: Tari in aumento e disservizi in città

È stata aggiudicata la 
gara relativa a una vasta 
campagna informativa 
sulla Ztl fascia verde di 
Roma. L’appalto da 
mezzo milione di euro è 
stato vinto da TWM-PRE-
DICTA, un raggruppa-
mento temporaneo di 
impresa con capofila The 
Washing Machine Italia, 
azienda nota per le cam-
pagne sulla mobilità e 
che sta lavorando al lan-
cio della nuova linea M4 
di Milano. Il bando era 
stato pubblicato a gen-
naio 2025 e  serviva per 
trovare un soggetto in 
grado di curare “campa-
gne di comunicazione in-
tegrate e multicanale” 
relative alle iniziative di 
Roma Capitale sui temi 
connessi alla mobilità, 
“inclusi i servizi e le in-
frastrutture dei trasporti 
e analisi di web reputa-
tion”. La parte del bando 
che interessa i romani è 
quella relativa alle nuove 
limitazioni alla circola-
zione che partiranno dal 

1° novembre 2025. Nel 
capitolato si parlava di 
una “nuova campagna di 
comunicazione sull’at-
tuazione delle limitazioni 
al traffico veicolare nel 
perimetro della Ztl fascia 
verde” della Capitale. 
Così è arrivata l’aggiudi-
cazione della gara a fa-
vore di The Washing 
Machine Italia. Quando 
uscì il bando, Roma Ser-
vizi per la Mobilità aveva 
voluto specificare che 
“l’affidamento, di durata 
triennale ha come og-

getto tre prestazioni: 
analisi della web reputa-
tion e dei canali di co-
municazione; attività di 
supporto creativo e per 
la realizzazione del ca-
nale di comunicazione di 
Roma Servizi per la Mo-
bilità da fornire secondo 
gli obblighi di contratto 
di servizio; l’eventuale 
realizzazione di campa-
gne di comunicazione 
con accordo quadro a 
consumo fino al massimo 
dell’importo di 500mila 
euro in tre anni”. 
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Apertura straordinaria per 
sabato 30 e domenica 31 
agosto degli uffici anagra-
fici del Municipio XIII, 
degli ex Punti Informativi 
Turistici di piazza Santa 
Maria Maggiore, piazza 
Sonnino, piazza delle Cin-
que Lune e del punto di ri-
lascio di via Petroselli 52. 
Chi volesse richiedere la 
carta d’identità, può 
sfruttare gli Open Day. 
Per farlo, è sempre obbli-
gatorio l’appuntamento. 

Questo lo si può prenotare 
a partire dalle ore 9 di ve-
nerdì 29 agosto fino a 
esaurimento disponibilità 
sul sito Agenda CIE del 
Ministero dell’Interno. Al-
l’appuntamento bisognerà 
presentarsi muniti di pre-
notazione, di fototessera, 
di una carta di pagamento 
elettronico e del vecchio 
documento. L’Open Day è 
un’occasione per richie-
dere il documento della 
carta d’identità elettro-

nica e avverrà questo 
weekend, il 30 e il 31 ago-
sto nel municipio XIII, 
precisamente nella sede 
di via Aurelia, 470, che 
resterà aperta sabato 
dalle 8:30 alle 13:30. Gli 
ex PIT di Piazza Santa 
Maria Maggiore, Piazza 
Sonnino, Piazza delle Cin-
que Lune e il punto via 
Petroselli 52 saranno 
aperti sabato dalle 8:30 
alle 16:30 e domenica 
dalle 8:30 alle 12:30. 

A Castel Gandolfo, in-
vece, si lavora per 
l’evento in programma il 
prossimo 5 settembre: 
Papa Leone XIV inaugu-
rerà ufficialmente presso 
la residenza estiva il 
Borgo Laudato Si’, pro-

getto avviato da papa 
Francesco e ora portato a 
compimento dal nuovo 
pontefice. Il Borgo 
prende il nome dall’Enci-
clica Laudato Si’, pubbli-
cata dieci anni fa da papa 
Francesco, e traduce in 

pratica i principi in essa 
contenuti: i giardini e la 
proprietà diventano così 
un luogo aperto e inclu-
sivo, dedicato alla spiri-
tualità, alla cura del 
creato e al rispetto della 
dignità umana.

Un luogo doveun’associazione datoriale condivide i propri spazi con le aziende associate 

PMI: la casa degli Imprenditori

Nel cuore della Capitale 
nasce “La Casa degli Im-
prenditori”. Inaugurata 
da Confimprenditori, la 
Casa diventa un luogo 
dove per la prima volta 
un’associazione dato-
riale condivide i propri 
spazi con le aziende as-
sociate. Non è “sola-
mente” un ufficio, ma un 
luogo pensato per acco-
gliere, sostenere e far 
crescere gli imprenditori 
italiani. All’interno della 
Casa ci sono ambienti 
moderni e attrezzati 
dove le imprese po-
tranno trovare sale dedi-

cate ad incontri e riu-
nioni, spazi di rappre-
sentanza come il 
Parlamentino e servizi di 
domiciliazione commer-
ciale e professionale. Il 
tutto è accessibile gra-
tuitamente. “Con La 
Casa degli Imprenditori”, 
sottolinea il presidente 
di Confimprenditori, Ste-
fano Ruvolo, vogliamo 
dare un segnale forte e 
tangibile. Le PMI italiane 
hanno bisogno di luoghi 
reali dove lavorare, con-
frontarsi, incontrarsi. È 
un modo per dire che noi 
ci siamo, fianco a fianco 

con loro, non solo nelle 
battaglie istituzionali, 
ma anche nella vita quo-
tidiana delle imprese”. 
Aprire le porte agli asso-
ciati rappresenta anche 
un modo per intendere 
diversamente l’associa-
zionismo: significa ac-
compagnare ogni 
impresa nelle sfide del 
presente non solamente 
facendo sentire la pro-
pria voce nelle sedi isti-
tuzionali, ma anche in 
casa, accogliendo le loro 
richieste e i loro bisogni 
accompagnandole nei 
vari progetti. 

Il 3 Settembre la protesta contro la soppressione del profilo del direttore 

Giustizia, lo sciopero dei direttori

Il Borgo prende il nome dall’Enciclica pubblicata dieci anni fa da papa Francesco 

Papa Leone inaugurerà il Borgo Laudato Si
Uffici e gli ex PIT rimarranno aperti per poter prenotare il documento 

Open Day per la CIE al Municipio XIII

Incroceranno le braccia il 
3 settembre: questa è la 
decisione dei direttori del 
Ministero della Giustizia 
che aderiranno allo scio-
pero proclamato dal Co-
ordinamento nazionale 
direttori giustizia. Lo 
sciopero nazionale, che 
coinvolgerà tutti gli uffici 
giudiziari del Paese, ac-
compagnato da presidi e 
manifestazioni sul terri-
torio, è stato indetto per 
il 3 settembre e interes-
serà anche la città di 
Roma. “Chiediamo un 
confronto serio e costrut-
tivo – afferma Nunzia 
Paudice, Presidente del 
Coordinamento Nazionale 
Direttori Giustizia – per 
modificare la bozza del-
l’ordinamento e tutelare 
le funzioni e l’identità 
professionale dei diret-
tori. In assenza di rispo-
ste concrete, siamo 
pronti a proseguire con 
ulteriori iniziative sinda-
cali e giudiziarie”. La 
bozza del nuovo Ordina-
mento professionale del 

personale non dirigen-
ziale dell’Amministra-
zione giudiziaria, 
predisposta dal Diparti-
mento dell’organizza-
zione giudiziaria e diffusa 
ai sindacati il 26 giugno 
scorso, è al centro della 
protesta. Nel testo si 
legge che avverrà la sop-
pressione del profilo del 
direttore, con il suo as-
sorbimento nella generica 
famiglia professionale dei 
servizi amministrativi 
dell’Area Funzionari: una 
misura – dicono dal Coor-
dinamento – “non ha basi 
giuridiche, svilisce la di-
gnità professionale e 
contraddice i principi di 
buona amministrazione”. 

Ma non si stratta di una 
“semplice” protesta iso-
lata, bensì di una ua mo-
bilitazione sindacale che 
è già affiancata dal ri-
corso alla magistratura. 
Il 12 luglio scorso, presso 
il Tribunale del Lavoro di 
Napoli, è stato depositato 
il primo ricorso indivi-
duale da parte di un di-
rettore attualmente in 
servizio per far in modo 
che ci fosse un accerta-
mento del demansiona-
mento di fatto subito. È il 
primo caso giudiziario 
nell’ambito di una ver-
tenza nazionale che ha 
già portato alla dichiara-
zione dello stato di agita-
zione permanente. 
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Una notizia che ramma-
rica tutto il mondo della 
danza e non solo: la sto-
rica scuola Ials del Flami-
nio, fondata nel 1962, ha 
annunciato la chiusura 
dopo oltre cinquant’anni 
di attività. Il comunicato, 
pubblicato con poche 
righe sui social, ha colto 
di sorpresa studenti, in-
segnanti e appassionati, 
scatenando messaggi di 
sgomento e solidarietà. 

Le motivazioni sono eco-
nomiche: debiti accumu-
lati negli anni, affitti 
troppo elevati e la totale 
assenza di sostegno pub-
blico, con fondi prima re-
vocati e poi negati per il 
triennio successivo. Per 
generazioni, lo Ials è 
stato un punto di riferi-
mento nazionale e inter-
nazionale, palcoscenico di 
provini, amicizie e sogni 
realizzati. Rossella Bre-

scia lo ha definito “la 
porta dei sogni”, un luogo 
che non era solo una pa-
lestra ma una casa della 
cultura. Oggi si valuta 
una sede alternativa, ma 
i tempi di allestimento 
sono lunghi e senza ga-
ranzie scritte il futuro 
resta incerto. Roma ri-
schia così di perdere per 
sempre un tempio della 
danza che ha formato in-
tere generazioni di artisti. 

Ansia, malinconia, irrita-
bilità, stanchezza cronica 
e perfino disturbi digestivi 
o mal di testa. È la cosid-
detta sindrome da rientro, 
nota anche come post va-
cation blues, che colpisce 
circa un terzo della popo-
lazione, ovvero almeno 6 
milioni di italiani. In 
forme lievi, secondo gli 
esperti, può interessare 
addirittura una persona su 
due. E in grandi città 
come Roma, l’incidenza 
può essere anche più alta: 
nelle metropoli spesso 
caotiche e disordinate, 
anche il traffico con tutti 
problemi correlati può 
rappresentare un ulteriore 
fattore di stress che acui-
sce il senso di disagio. 
Non si tratta di una pato-
logia riconosciuta dai ma-
nuali diagnostici ufficiali, 
ma di un fenomeno ormai 
diffuso e con effetti con-
creti sulla qualità della 
vita. Il ritorno al lavoro e 
alle abitudini quotidiane 
dopo le ferie estive rap-
presenta per molti uno 
scoglio difficile da supe-
rare. La sindrome si mani-
festa con stanchezza, 

difficoltà di concentra-
zione, calo dell’atten-
zione, irritabilità, ansia, 
apatia e problemi legati al 
sonno. Nei casi più in-
tensi, si aggiungono sin-
tomi fisici come mal di 
testa e disturbi digestivi. 
Secondo il dottor Luigi 
Collivasone, psicologo e 
psicoterapeuta, il disagio 
può manifestarsi con in-
tensità ed effetti diffe-
renti: “La vacanza – 
spiega l’esperto – ha la 
funzione di sospendere 
temporaneamente pro-
blemi e difficoltà della vita 
quotidiana. Il rientro im-
plica invece la necessità 
di affrontare di nuovo i 
ritmi serrati e gli impegni, 
con un brusco passaggio 

dalla libertà del tempo li-
bero alla rigidità della 
routine. E se il lavoro che 
dobbiamo riprendere non 
ci piace o non ci soddisfa 
oppure l’ambiente lavora-
tivo è per qualche motivo 
tossico, il rientro diventa 
ancora più difficile da so-
stenere”. Gli esperti sug-
geriscono di adottare un 
approccio diverso: prefe-
rire pause brevi ma fre-
quenti, come week-end 
lunghi distribuiti durante 
l’anno, piuttosto che un 
unico stacco estivo pro-
lungato. Una strategia che 
aiuterebbe il corpo e la 
mente ad adattarsi meglio 
ai cambiamenti e a ridurre 
l’impatto del “mal di va-
canza”. 

Il  forum globale promosso dalla Basilica di San Pietro si svolgerà a Roma nelle giornate di venerdì 12 e sabato 13 settembre. Al centro il tema della fratellanza 

Nella Capitale arriva il World Meeting on Human Fraternity 2025

Collivasone: «Il rientro implica la necessità di affrontare i ritmi serrati e gli impegni» 

Anche i romani soffrono di “mal da rientro”
Debiti accumulati negli anni, affitti troppo elevati e la totale assenza di sostegno pubblico 

Chiude lo Ials dopo mezzo secolo

Torna nella Capitale uno 
degli appuntamenti più 
significativi dedicati al 
dialogo tra culture, popoli 
e generazioni: il World 
Meeting on Human Fra-
ternity 2025. Giunto alla 
sua terza edizione, il 
forum globale promosso 
dalla Basilica di San Pie-
tro si svolgerà a Roma 
nelle giornate di venerdì 
12 e sabato 13 settem-
bre, ponendo al centro il 
tema della fratellanza 
come chiave per affron-
tare le sfide del nostro 
tempo. In un mondo se-
gnato da crisi ambientali, 
disuguaglianze sociali, 
guerre, solitudini e cam-
biamenti accelerati dalla 
tecnologia, l’evento vuole 
essere un’occasione con-
creta per riflettere su 
cosa significhi “essere 
umani” oggi. Gli organiz-
zatori sottolineano che la 
missione del Meeting è 
chiara: costruire insieme 
nuove strade di speranza 
e responsabilità, a partire 
dal riconoscimento reci-

proco e dal dialogo. Il 
programma della prima 
giornata ruoterà attorno 
ai 15 Tavoli tematici – 
veri e propri laboratori di 
idee e proposte – dedicati 
a temi centrali come: 
Ambiente, Agricoltura, 
Salute, Lavoro, Intelli-
genza Artificiale, Infor-

mazione, Economia e Fi-
nanza, Bambini, Sport, 
Terzo Settore, Educa-
zione, Politica, Imprese, 
Arte e Letteratura, Ammi-
nistrazioni locali. Ogni ta-
volo si svolgerà in sedi 
altamente simboliche di 
Roma, tra cui il Campido-
glio, la sede della FAO, 

l’Unione Europea, la Pro-
vincia di Roma e l’ABI, 
per sottolineare l’impor-
tanza del dialogo tra isti-
tuzioni, mondo 
accademico, società ci-
vile, imprese e media. 
L’obiettivo è favorire 
l’ascolto reciproco e la 
costruzione di una nuova 

“grammatica della frater-
nità” che possa ispirare 
l’azione pubblica e pri-
vata, anche nei settori 
più tecnologici. La se-
conda giornata vedrà due 
momenti di particolare ri-
lievo. La mattina, in 
Campidoglio, si terrà l’As-
semblea dell’Umano, che 

riunirà Premi Nobel, rap-
presentanti delle istitu-
zioni internazionali e 
personalità impegnate 
nella promozione dei di-
ritti umani. Sarà un’occa-
sione unica per 
confrontarsi sulle pro-
spettive globali della fra-
tellanza, in un tempo che 
chiede nuove forme di 
cooperazione e solida-
rietà. In serata, sarà 
Piazza San Pietro a tra-
sformarsi nel cuore pul-
sante del Meeting, con 
l’evento “Grace for the 
World”, una celebrazione 
internazionale che unisce 
musica, testimonianze e 
spiritualità. Sul palco si 
alterneranno artisti di 
fama mondiale e figure 
ispiratrici: Andrea Bo-
celli, Pharrell Williams in-
sieme al coro gospel 
Voices of Fire, John Le-
gend, il coro della Diocesi 
di Roma diretto da Marco 
Frisina e un coro interna-
zionale che darà voce al 
messaggio universale 
della fraternità. 
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Gianluca Quadrini, presi-
dente del Consiglio pro-
vinciale di Frosinone ed 
esponente di Forza Italia, 
è stato colpito da un 
provvedimento di divieto 
di dimora nelle province 
di Frosinone e Latina. 
L’indagine, coordinata 
dalla Procura di Cassino e 
condotta dalla Guardia di 
Finanza, ipotizza una 
truffa aggravata e conti-

nuata ai danni dello 
Stato. Quadrini è accu-
sato di aver utilizzato 
personale di società par-
tecipate per scopi politici 
e personali, di aver fruito 
in modo irregolare di per-
messi scolastici come pro-
fessore e di aver gonfiato 
documentazione per acce-
dere a fondi pubblici. Con 
lui sono indagate altre sei 
persone, compresi ex am-

ministratori e un avvocato 
accusato di aver emesso 
fatture per incarichi inesi-
stenti. Quadrini si è tra-
sferito a Pescasseroli e ha 
dichiarato che non in-
tende dimettersi. La Pro-
cura sta verificando anche 
appalti della Comunità 
Montana di Arce, dove la-
vori per decine di migliaia 
di euro sembrano mai es-
sere stati eseguiti. 

"Il caro affitti lede il diritto 
allo studio di migliaia di 
studenti che a Roma de-
vono fare i conti con prezzi 
inaccessibili per le famiglie 
che devono già fare tanti 
sacrifici. Ogni anno la situa-
zione peggiora e non solo la 
politica resta inerte ma 
quando prende provvedi-
menti, come è successo in 
un recente passato, finisce 
per risolvere poco o 
niente".  Lo dice Federico 
Salerni, rappresentante 
nella capitale di "Cambiare 
Rotta", una delle associa-
zioni che negli ultimi anni 
ha portato avanti la batta-
glia contro i costi alle stelle 
di alloggi e appartamenti 
per gli universitari. Il caro 
affitti a Roma non risparmia 
più nemmeno le periferie e 
trovare una stanza singola 
a Trastevere, Testaccio o 
Casalotti comporta una 
spesa che sfiora in ogni 
caso i 700 euro mensili. È 
quanto emerge dagli ultimi 
report immobiliari che con-
fermano come a farne le 
spese siano anche le mi-
gliaia di studenti fuorisede 
che proprio in queste setti-
mane sono impegnati nella 

ricerca di un alloggio per 
l’avvio del nuovo anno ac-
cademico. La domanda di 
stanze nella Capitale è sa-
lita del 20% rispetto al 
2024, in controtendenza ri-
spetto a Milano dove si re-
gistrano segnali di 
rallentamento. Nella classi-
fica dei quartieri più cari 
guida la zona Testaccio-Tra-
stevere con 695 euro, da-
vanti a Parioli-Flaminio con 
676 euro, mentre al terzo 
posto a quota 672 si tro-
vano sia Casalotti-Casal 
Selce-Maglianella sia il Cen-
tro Storico. La media gene-
rale a Roma è di 575 euro, 
inferiore ai 732 di Milano 
ma ben più alta di città uni-
versitarie come Perugia, Pa-
lermo o Catania. La 
Capitale dispone oggi di 
circa 3100 posti letto in stu-
dentati, a cui se ne aggiun-
geranno un migliaio nei 
prossimi anni, ma l’offerta 
resta insufficiente rispetto a 
una domanda crescente. Il 
tema è tornato al centro del 
dibattito politico dopo la 
presentazione del progetto 
di riqualificazione degli ex 
Mercati generali che pre-
vede la realizzazione di uno 

studentato da oltre duemila 
posti, di cui 544 a canone 
calmierato intorno ai 600 
euro. Contro questa ipotesi 
sono scesi in piazza gli stu-
denti del collettivo Cam-
biare Rotta, che chiedono 
investimenti pubblici e la ri-
conversione delle strutture 
private in residenze acces-
sibili, accusando le istitu-
zioni di favorire la 
speculazione. Secondo gli 
attivisti le mobilitazioni pro-
seguiranno con l’inizio delle 
lezioni e l’aumento della 
pressione abitativa. I prezzi 
nelle zone universitarie su-
perano in alcuni casi gli 800 
euro per una singola stanza 
e in diversi quartieri il costo 
di un monolocale ha toccato 
i 1000 euro, complice anche 
il Giubileo del 2025 che 
spinge molti proprietari a 
privilegiare gli affitti brevi ai 
turisti. Le alternative esi-
stono ma sono limitate: re-
sidenze universitarie gestite 
da DiscoLazio, con canoni 
ridotti e spesso coperti dalle 
borse di studio, contratti 
transitori a canone concor-
dato e la condivisione degli 
appartamenti per ridurre le 
spese. 

Un andamento altalenante e nel complesso in calo rispetto al 2024 

Stagione balneare, calo e cambiamenti culturali

La stagione estiva sul lito-
rale laziale si chiude con 
un bilancio in chiaroscuro, 
segnata da un andamento 
altalenante e nel com-
plesso in calo rispetto al 
2024. Giugno aveva fatto 
ben sperare con un au-
mento delle presenze fa-
vorito dal bel tempo, ma 
già a luglio gli stabilimenti 
hanno registrato un meno 
20 per cento di attività, e 
ad agosto, nonostante le 
spiagge affollate, i con-

sumi si sono ridotti sensi-
bilmente. Le famiglie 
hanno tagliato spese su-
perflue, meno aperitivi e 
più cibo portato da casa, 
con lo scontrino medio 
crollato. Se a Viterbo è 
mancata un’offerta alber-
ghiera adeguata, hanno 
tenuto meglio le località 
vicine a Roma, sostenute 
dal turismo legato al Giu-
bileo e dai visitatori stra-
nieri. Gli operatori parlano 
di difficoltà nel coprire i 

costi e nel garantire sti-
pendi a cuochi, baristi e 
personale, ma le associa-
zioni di categoria leggono 
in questo scenario non 
tanto una crisi, quanto un 
cambiamento culturale: 
vacanze più brevi, con-
centrate nei fine setti-
mana e un mare vissuto in 
modo diverso. Per il fu-
turo, la richiesta è di un 
confronto serio sulle poli-
tiche fiscali per salvaguar-
dare il comparto balneare. 

Il sindacato chiede di riconoscere ai bagnini lo status di pubblico ufficiale 

Protesta dei bagnini di Castel Porziano

«Lede il diritto allo studio di migliaia di studenti che devono fare i conti con prezzi inaccessibili» 

Affitti, prezzi alle stelle anche in periferia
L’indagine a suo carico ipotizza una truffa aggravata e continuata ai danni dello Stato 

Frosinone, divieto di dimora per Quadrini

L’estate sul le spiagge 
romane si conferma 
complicata per i ba-
gnini, categoria che de-
nuncia condizioni 
diff ic i l i  e scarsa tutela. 
A Castel Porziano il sin-
dacato Anab segnala ri-
tardi e incertezze dovuti 
ai continui stop sul le 
concessioni, che hanno 
fatto partire i  turni di 
vigi lanza solo a f ine 
agosto, lasciando per 
settimane le spiagge l i-
bere senza assistenza. 
Molt i lavorano con con-
tratti irregolari, senza i 
previsti 1.800 euro di 
st ipendio, costrett i a 
fare turni di 60 ore e a 
portarsi i l  pranzo da 
casa. Nonostante tutto, 
questi lavoratori affron-
tano responsabil ità 
enormi: non possono 
impedire ai bagnanti di 
entrare in acqua con 
bandiera rossa, ma in 
caso di incidenti rispon-
dono penalmente. In 
più, non mancano mi-
nacce e insult i  quando 

cercano di far rispettare 
le regole. I l  sindacato 
chiede di riconoscere ai 
bagnini lo status di pub-
blico ufficiale, più mezzi 
di salvataggio, manu-
tenzione regolare del le 
attrezzature e un piano 

per destagionalizzare i l  
servizio, prolungandolo 
anche in inverno per la 
vigi lanza del le spiagge 
l ibere. Una battagl ia 
che intreccia sicurezza, 
dir itt i  e dignità del la-
voro. 
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Dal 29 agosto al 7 set-
tembre Rieti ospita la 
XIV edizione della Fiera 
Mondiale Campionaria del 
Peperoncino. La Regione 
Lazio ospiterà una dieci 
giorni di degustazioni e 
cultura su una delle più 
preziose spezie per la cu-
cina italiana e non. Il 
centro storico si trasfor-
merà in un palcoscenico 
dove il protagonista sarà 
il peperoncino. «La Fiera 
Mondiale Campionaria del 
Peperoncino rappresenta 
un’occasione preziosa 
per promuovere l’eccel-
lenza e la biodiversità del 
comparto agroalimentare 
del Lazio. Eventi come 
questo ci permettono di 
valorizzare i nostri pro-
duttori, sostenere la qua-
lità delle fil iere locali e 
rafforzare l’identità eno-
gastronomica del territo-
rio. Il nostro impegno, 
anche attraverso Arsial, 
è quello di accompagnare 
le imprese verso modelli 
innovativi e sostenibili, 
favorendo al contempo 
l’incontro tra tradizione, 
innovazione e internazio-
nalizzazione. Rieti, con la 

sua vocazione agricola e 
la sua ospitalità, è il 
luogo ideale per far cre-
scere una cultura alimen-
tare consapevole e 

condivisa», ha dichiarato 
l’assessore all’Agricol-
tura, Giancarlo Righini. 
Un ruolo da protagonista 
quest’anno lo avrà l’as-

sessorato all’Agricoltura 
e alla Sovranità alimen-
tare della Regione Lazio, 
in collaborazione con 
l’agenzia regionale Ar-

sial: ci sarà uno spazio 
istituzionale dedicato alla 
valorizzazione del patri-
monio agroalimentare re-
gionale, attraverso 

show-cooking, attività 
formative, occasioni di 
confronto tra produttori, 
istituzioni e pubblico. Il 
Lazio è una terra di bio-
diversità di qualità pro-
duttiva. E con il suo mix 
di sapori, la Fiera del Pe-
peroncino di Rieti è un 
evento che ne permette 
la dimostrazione. «La 
Fiera del Peperoncino di 
Rieti è  una cornice 
ideale per raccontare la 
vitalità e la qualità del-
l’agroalimentare laziale. 
All’ interno del nostro 
spazio istituzionale, vo-
gliamo dare valore al la-
voro delle imprese, 
favorire il dialogo con i 
consumatori e promuo-
vere momenti di forma-
zione e cultura 
alimentare. È la tradu-
zione operativa del Mo-
dello Lazio: creare 
sinergie tra istituzioni, 
territori e fil iere per ge-
nerare valore condiviso e 
rafforzare la competiti-
vità del nostro sistema, 
in Italia e all’estero», ha 
sottolineato il presidente 
di Arsial, Massimiliano 
Raffa. 

Ritorna nella città che ha inventato il piatto sabato 30 e domenica 31 agosto 

Sagra degli spaghetti all’Amatriciana
In programma degusta-
zioni, eventi e spettacoli 
per tutti: presente uno 
stand con amatriciana 
senza glutine. Tutte le 
informazioni e gli aggior-
namenti sulla pagina Fa-
cebook di Pro Loco 
Amatrice. In Italia, si sa, 
la cucina non è solo nu-
trimento: è cultura, 
identità e passione. Tra i 
piatti più rappresentativi 
della tradizione italiana 
c’è senza dubbio l’Ama-
triciana, una ricetta che 
nasce ad Amatrice, un 
piccolo borgo del Lazio, 
ma che ha conquistato 
palati ben oltre i confini 
nazionali. Preparata con 
pochi ingredienti sem-
plici ma di qualità – 
guanciale, pomodoro, 
pecorino romano e 
pasta, solitamente buca-
tini o spaghetti – l’Ama-
triciana è un perfetto 
esempio di come l’essen-
zialità possa generare un 
gusto ricco, deciso e in-
confondibile. La sua ori-
gine è contadina, legata 

alle esigenze dei pastori 
che, durante le transu-
manze, portavano con sé 
cibi a lunga conserva-
zione. Da lì, la ricetta si 
è evoluta nel tempo, ma 
ha mantenuto intatto il 
suo spirito autentico. In 
Italia, gustarsi un piatto 
di Amatriciana è quasi 
un rito, spesso condiviso 
in famiglia o tra amici, 
magari la domenica, at-
torno a una tavola im-
bandita. È un gesto che 
racconta storie, ricordi e 
legami, ed è per questo 
che ha saputo farsi ap-
prezzare anche al-
l’estero. In tutto il 

mondo, infatti, si tro-
vano ristoranti e cuochi 
che propongono la loro 
versione dell’Amatri-
ciana, spesso cercando 
di restare fedeli alla ri-
cetta originale o adat-
tandola leggermente ai 
gusti locali. Che sia cuci-
nata a Roma, a New York 
o a Tokyo, l’Amatriciana 
rimane un simbolo di ita-
lianità e convivialità. Gu-
starla non significa solo 
mangiare: è un viaggio 
nei sapori, nelle tradi-
zioni e nell’anima di un 
Paese che, attraverso la 
sua cucina, parla al 
mondo intero.

I capitolini scivolano al sesto posto insieme alla Fabo Montecatini e la Pielle Livorno 

Sagra del Fungo Porcino a Lariano

L’assessore all’Agricoltura, Giancarlo Righini: “Un’occasione preziosa per promuovere l’eccellenza e la biodiversità del comparto agroalimentare del Lazio” 

Dal 29 agosto al 7 settembre la Fiera Mondiale Campionaria del Peperoncino a Rieti

L’appuntamento dal 10 al 
21 settembre a Lariano è 
un momento atteso da 
molti. La Festa del Fungo 
Porcino celebra la tradi-
zione gastronomica che 
attira grandi e piccini. È 
un evento imperdibile ai 
Castelli Romani e La-
riano si prepara per 
ospitare una delle feste 
più importanti e più 
amate dei Castelli. 
Giunto alla 33esima edi-
zione, si celebra il fungo 

porcino che regala delle 
esperienze incredibili a 
chi lo ama. Dal 10 al 21 
settembre, quindi, la 
Festa del Fungo Porcino 
animerà le vie di Lariano 
in cui si vivranno espe-
rienze di divertimento e 
gastronomiche. A dare il 
via alle danze, saranno 
Mara Venier e Iva Zanic-
chi. Nei giorni successivi 
nomi come Fausto Leali, 
Cristiano Malgioglio, 
Mietta, Fred De Palma e 

molti altri renderanno 
unica questa manifesta-
zione. E il re della serata 
è il fungo porcino: lo si 
potrà trovare in varie 
forme: fettuccine, gnoc-
chi, riso ai funghi por-
cini. Poi panini farciti e 
menù completi. Ma oltre 
a mangiare, si ballerà e 
si potrà fare un giro nel 
mercato dedicato all’ar-
tigianato, ai prodotti ti-
pici e alle eccellenze 
locali. 


